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Editoriale Prof.ssa Marcella Marletta

Presidente AISTOM - Osservatorio Favo

Il Presidente della Repubblica consegna all’Aistom la Medaglia 
d’Argento alla Sanità Pubblica

Lunedì, 7 aprile 2025 il Presidente della Repubblica e il Ministro della Salute prof. Orazio Schillaci, hanno 
consegnato alla Presidente dell’Associazione Italiana Stomizzati, la prof.ssa Marcella Marletta, già Direttore 
generale del Ministero della Salute, la Medaglia d’Argento al Merito della Sanità Pubblica, a seguito 
dell’istanza presentata dall’Istituto Tumori di Bari e assegnata all’Associazione dal Ministro della Salute.
L’Associazione Italiana Stomizzati è un Ente del Terzo Settore con personalità giuridica, costituitasi nel 1973 su 
promozione dell’Istituto Nazionale Tumori di Milano.
Essa provvede a tutelare i diritti alla salute 
delle persone stomizzate che includono il 
diritto all’erogazione di dispositivi medici 
monouso più appropriati e di qualità.
I pazienti stomizzati italiani sono l’1 per mille 
della popolazione e sono per la maggior 
parte malati oncologici, anziani e fragili.
Il tumore al colon retto è la seconda 
patologia nelle donne e la terza negli uomini. 
La stragrande maggioranza degli stomizzati 
(colo/ileo/uro) è composta da persone fragili 
colostomizzate (70%). I pazienti stomizzati 
devono vivere con apposite sacche adesive 
per la raccolta delle deiezioni e tali dispositivi 
medici monouso permettono di 
migliorare la qualità della vita, 
socializzare, lavorare e uscire di 
casa.
Purtroppo, la burocrazia per 
ottenere sacche, placche, 
cateteri, ecc., spesso è 
faraonica e non mancano i 
tentativi di fornire i prodotti di 
una sola azienda. Tutto ciò non 
agevola i pazienti, i quali, ogni 
due mesi devono ripetere l’iter 
burocratico per ottenerli.
Il Nuovo Codice degli Appalti 
non agevola ulteriormente 
questi pazienti oncologici e 
fragili, spesso abbandonati al 
proprio destino e aiutati solo 
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Editoriale

dai “Centri Stomie Aistom” attivati in tutta Italia per 
contrastare le barriere create nella scelta del prodotto 
più idoneo da utilizzare.
Per queste motivazioni l’associazione chiederà 
audizione all’ANAC, affinchè modifichi l’Art.59 del 
Regolamento e non penalizzi ulteriormente stomia e 
cateterismo a intermittenza.
Le norme sulle Reti Oncologiche Regionali 
prevedono screening per il tumore al colon retto, ma 
di fatto molti Cittadini non accedono ad un Percorso 
Diagnostico Terapeutico Assistenziale e Riabilitativo 
adeguato e in alcune regioni ancora non sono stati 
attivati i “Centri Stomie” istituzionalizzati e previsti 
dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con 
disabilità, dalla Carta costituzionale, dalla Legge 
n.833/78, dalla Legge n 104/92 sull’handicap e dai 
LEA.

Alla presidente Aistom sono giunte le congratulazioni 
istituzionali dei Capo Dipartimento e Direttori 
Generali del Ministero della Salute, del Presidente 
dell’AIFA, dell’Istituto Superiore di Sanità e del 
Presidente della Commissione Igiene e Sanità del 
Senato della Repubblica, il senatore Zaffini.

Per ulteriori informazioni www.aistom.org Telefono 
080.5093389 Cellulare: 393.9348379
Francesco Diomede
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Scuola 2024-2025: foto e pensieri
Il 15 aprile scorso si è tenuta a Bari la fase finale della Scuola In Stomaterapia 2024/25.
I discenti hanno esposto le loro tesi, tutte molto interessanti e alcune innovative, alla presenza della Commissione: 
Maria De Pasquale, Rosa Lagreca, Vito Carnicelli, docenti e volontari Aistom.
Prima di dare il via al brindisi finale abbiamo consegnato l’attestato e comunicato il voto finale ad ognuno.
Complimenti e auguri ai nuovi STOMATERAPISTI!

L’amore e l’attenzione dei tutor per il loro lavoro, 
in entrambi gli ambulatori. C’era una dedizione e 
sacrificio oltre gli orari di lavoro. L’esserci sempre per i 
loro pazienti sacrificando il loro tempo. La serenità dei 
pazienti era la loro gratificazione. Persone splendide 
che porterò sempre nel cuore. (Ambulatorio Martina 
Franca e Centro Stomizzati Ospedale San Paolo Bari)

Arianna Fornarelli
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Scuola 2024-2025: foto e pensieri

È stata un’esperienza più che positiva, ho imparato tanto in queste 
settimane di scuola, sia dal punto di vista teorico grazie a tutto ciò 
che ci hanno esposto i relatori, che da un punto di vista pratico 
ringraziando tutti i tutor che ci hanno seguito in quei periodi in cui 
abbiamo frequentato l’ambulatorio. Ed in futuro ci sarà ancora tanto 
da imparare. Un grazie a tutti 

Michele Villani

Ho trovato questo corso altamente 
formativo, ben organizzato e ben 
gestito. Il plus è stata l’esperienza di 
tirocinio a Bergamo. È nata in me una 
nuova consapevolezza ed un nuovo 
approccio lavorativo

Agnese Samarelli

Vi ringrazio per l’opportunità data, è stata un’esperienza che 
mi ha arricchito e mi ha permesso di approfondire competenze 
fondamentali e di confrontarmi con contenuti di grande valore

E. C

Sono grata a questo meraviglioso corso per tutto quello che mi ha lasciato. Un grazie a tutti i professori, perché 
il vostro sapere, ora nelle nostre mani, sarà di aiuto a tutte le persone che ne hanno bisogno. Tutto questo mi 
ha profondamente arricchito

Ringrazio Associazione Aistom per avermi permesso di arricchire le mie conoscenze in qualità di stomaterapista. 
Il percorso è risultato ben organizzato ma molto impegnativo. Ci ha permesso di acquisire nuove conoscenze 
tecniche, pratiche e relazionali con professionisti del campo e pazienti stomizzati. Il mio giudizio non può 
essere che positivo perché ogni professionista con il giusto spirito, la giusta maturità deve affrontare percorsi di 
formazione come questo per migliorarsi e migliorare l’assistenza per tutti i pazienti

Elisabetta Russo
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Scuola di Vulnologia: via al corso sulla 
gestione delle lesioni cutanee

Lo scorso 7 aprile ha preso 
ufficialmente il via a Bari il 
nuovo percorso formativo 
promosso da AISTOM e 
FINCOPP, dedicato alla 
gestione delle lesioni cutanee: 
un progetto ambizioso 
nato dal desiderio di offrire 
una formazione di qualità, 
specialistica e aggiornata nel 
campo della vulnologia.
Il successo dell’iniziativa 
è stato confermato dal 
numero elevato di richieste 
di partecipazione, tanto da 
spingerci ad accogliere oltre 
il limite previsto numerosi 
professionisti motivati, 
purtroppo non riuscendo a 
soddisfare tutte le domande 
pervenute.
A guidare con competenza e visione questo percorso 
sono due figure di riferimento nel panorama 
associativo: Maria De Pasquale per AISTOM e Rosa 
La Greca per FINCOPP, veri e propri capisaldi delle 
rispettive realtà. La direzione scientifica è affidata alla 
dott.ssa Emiliana Spina, infermiera wound specialist, 
che ha saputo strutturare un programma formativo 
di alto livello, integrando teoria, pratica e riflessione 
critica.
A rendere il corso un’opportunità unica è stata anche 
la presenza di docenti di rilievo nazionale, che hanno 
portato in aula non solo competenze consolidate, 
ma anche passione, entusiasmo e tematiche attuali e 
centrali nella pratica clinica.
Allo stesso modo, abbiamo accolto discenti da 
diverse regioni d’Italia, tutti accomunati dal desiderio 
di crescere professionalmente e approfondire un 
ambito tanto delicato quanto strategico per la salute 
e la qualità di vita dei pazienti.
Il percorso formativo si articola in più fasi:
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Scuola di Vulnologia: via al corso sulla 
gestione delle lesioni cutanee

un modulo teorico di 5 giorni svoltosi ad aprile,
un secondo modulo teorico di 3 giorni previsto a 
maggio, due moduli pratici da svolgere a settembre 
e ottobre presso centri accreditati sul territorio 
nazionale, infine la discussione della tesi che chiuderà 
ufficialmente il percorso a novembre.
Siamo certi che i nostri corsisti, grazie all’impegno e 
alla qualità della formazione ricevuta, diventeranno 
professionisti sempre più consapevoli, competenti e 
pronti ad affrontare con efficacia la complessità delle 
lesioni cutanee.
Buon lavoro a tutti i futuri esperti in vulnologia!

Emiliana Spina 
Maria De Pasquale 
Rosa Lagreca



SenSura® Mio in nero
Un nuovo colore.  
Un milione di possibilità. 
Adesso i tuoi utilizzatori possono scegliere 
SenSura® Mio è disponibile anche  
con sacca nera nella versione monopezzo  
da ileostomia piano e convesso. 
Un nuovo colore progettato per passare  
inosservato sotto i vestiti scuri.

Un numero gratuito e una mail dedicati  
dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 18.
Servizio assistenza tecnica 800.018.537  
e-mail: chiam@coloplast.it

Coloplast SpA via Trattati Comunitari Europei 1957-2007 n. 9 - Edificio F - 40127 Bologna 
www.coloplast.it Il logo Coloplast è un marchio registrato di proprietà di Coloplast A/S. © [06-2024] Tutti i diritti sono riservati

NUOVO

SenSura® Mio Convex Soft
con aggancio adesivo Flex

Flessibile, stabile e delicato
La flangia flottante del sistema  
di aggancio adesivo Flex permette  
di evitare pressioni nell’area attorno  
allo stoma in fase di applicazione  
della sacca.

Flexlines integrate 
Rendono stabile e comoda la vestibilità 
per una sensazione di tranquillità.

Una vestibilità sicura adatta  
agli addomi irregolari
SenSura® Mio Convex è concepito  
per seguire i movimenti del corpo 
conferendo adesività stabile alla cute, 
prevenendo perdite e irritazioni  
cutanee anche in presenza di pieghe  
e avvallamenti attorno allo stoma.

Coloplast Care, un numero gratuito  
e una mail dedicati dal lunedì  
al venerdì, dalle 9 alle 18.
Servizio assistenza tecnica 800.064.064  
e-mail: chiam@coloplast.it

Per maggiori approfondimenti e richiesta campioni gratuiti  
della convessità morbida: 

https://visita.coloplast.it/flex-convex-soft-informablu

NUOVO

Julian, utilizza 
SenSura Mio Convex

Un convesso morbido e flessibile che fornisce un 
supporto delicato allo stoma seguendo i movimenti del 
corpo, aiutando a prevenire perdite e irritazioni cutanee

Perché la tua vestibilità  
è importante

Coloplast SpA via Trattati Comunitari Europei 1957-2007 n. 9 - Edificio F - 40127 Bologna www.coloplast.it 
Il logo Coloplast è un marchio registrato di proprietà di Coloplast A/S. © [05-2024] Tutti i diritti sono riservati

Aut. min. 0034066-15/07/2015-DGDMF-COD_UO-P

SenSura Mio ConvexSoft_Adv_2024_EUsers.indd   1SenSura Mio ConvexSoft_Adv_2024_EUsers.indd   1 28/05/24   14:5628/05/24   14:56



SenSura® Mio Convex Soft
con aggancio adesivo Flex

Flessibile, stabile e delicato
La flangia flottante del sistema  
di aggancio adesivo Flex permette  
di evitare pressioni nell’area attorno  
allo stoma in fase di applicazione  
della sacca.

Flexlines integrate 
Rendono stabile e comoda la vestibilità 
per una sensazione di tranquillità.

Una vestibilità sicura adatta  
agli addomi irregolari
SenSura® Mio Convex è concepito  
per seguire i movimenti del corpo 
conferendo adesività stabile alla cute, 
prevenendo perdite e irritazioni  
cutanee anche in presenza di pieghe  
e avvallamenti attorno allo stoma.

Coloplast Care, un numero gratuito  
e una mail dedicati dal lunedì  
al venerdì, dalle 9 alle 18.
Servizio assistenza tecnica 800.064.064  
e-mail: chiam@coloplast.it

Per maggiori approfondimenti e richiesta campioni gratuiti  
della convessità morbida: 

https://visita.coloplast.it/flex-convex-soft-informablu

NUOVO

Julian, utilizza 
SenSura Mio Convex

Un convesso morbido e flessibile che fornisce un 
supporto delicato allo stoma seguendo i movimenti del 
corpo, aiutando a prevenire perdite e irritazioni cutanee

Perché la tua vestibilità  
è importante

Coloplast SpA via Trattati Comunitari Europei 1957-2007 n. 9 - Edificio F - 40127 Bologna www.coloplast.it 
Il logo Coloplast è un marchio registrato di proprietà di Coloplast A/S. © [05-2024] Tutti i diritti sono riservati

Aut. min. 0034066-15/07/2015-DGDMF-COD_UO-P

SenSura Mio ConvexSoft_Adv_2024_EUsers.indd   1SenSura Mio ConvexSoft_Adv_2024_EUsers.indd   1 28/05/24   14:5628/05/24   14:56



Gennaio - Giugno 2025Giornale di informazioni 10

L’anno 2025 ha avuto inizio, come da programmazione, con due corsi propedeutici per II° Congresso Regionale 
dell’A.I.STOM Sicilia.
In gennaio a Floridia (SR) si è svolto il corso sul Wound Care, coordinato da G. Russi, in cui hanno partecipato 
80 professionisti e in Febbraio sempre a Floridia (SR) si è svolto il corso sullo stomacare, coordinato dalla 
bravissima stomaterapista Rosita Albergamo, che ha visto 95 partecipanti tra Infermieri, OSS e Medici.    
Tutto il gruppo Direttivo e Scientifico dell’AISTOM 
Sicilia dopo questi due corsi si è tuffato a capofitto 
nell’organizzazione del II° Congresso Regionale già 
presente nella programmazione del 2025, scegliendo 
per tema “Percorsi integrati per la promozione della 
salute nel paziente oncologico – L’appropriatezza 
nel mirino: facciamo la differenza” 

Al Congresso che si è svolto al Grand Hotel Villa Itria 
di Viagrande (CT) dal 10 al 12 aprile 2025 hanno 
partecipato numerosi esponenti della sanità siciliana 
e – tra gli altri – il direttore generale dell’azienda 
sanitaria di Enna, Mario Zappia. Più di 500 i convegnisti 
e – fra questi – infermieri e studenti delle facoltà di 
Scienze infermieristiche.
Il congresso ha lanciato alcune proposte possibili 
per alzare l’asticella o offrire assistenza adeguata ai pazienti, eliminando le lungaggini, i meccanismi di una 
burocrazia eccessiva, le liste di attesa.
Si è puntato lo sguardo sulle criticità del sistema sanitario regionale e sulle conseguenti difficoltà dei pazienti 
dopo un intervento chirurgico oncologico. Nella regione Siciliana Non esiste una presa in carico con passaggio 
diretto dall’ospedale al territorio ma prevede una serie di step che includono il medico di famiglia, gli uffici 
assistenziali delle Asp e le aziende convenzionate che gestiscono i servizi ADI (Assistenza Domiciliare Integrata”). 
Tutto ciò fà si che il paziente per sette/dieci giorni rimane privo di cure assistenziali specifiche.
L’AISTOM Sicilia ha proposto alle Asp di mettere a disposizione la propria piattaforma, per far si che le 
comunicazioni riguardanti il paziente vengano richieste direttamente dall’ospedale all’azienda sanitaria, 
accorciando la trafila burocratica e informando al contempo il medico di famiglia”.
Nei tre giorni del convegno si sono succeduti numerosi esponenti della sanità siciliana. Si è messo l’accento 
su altre criticità: la mancanza di medici e di infermieri specializzati che è il dramma più difficile da affrontare a 
causa di una politica nazionale incapace di fare una programmazione a media e a lunga scadenza sui bisogni di 
assistenza della popolazione e la formazione Universitaria di Infermieri e Medici.
Due oncologi di chiara fama, Roberto Bordonaro e Stefano Cordio e il chirurgo Danilo Centonze hanno illustrato 
ai convegnisti le nuove terapie chemioterapiche per il trattamento del tumore del colon e del retto, con l’utilizzo 
di farmaci monoclonali e le nuove tecniche chirurgiche attraverso l’intelligenza artificiale applicata alla robotica.
Sui modelli organizzativi si sono soffermati il gruppo di Sanitari Emiliani, Angela Peghetti, Stefano Durante e 
Carolina Zanetti. I tre hanno affrontato il tema dell’appropriatezza delle cure e dell’assistenza, con uno step 
riguardanti le cure pediatriche, nel modello organizzativo dell’Emilia Romagna. La Dott.ssa Zanetti si è occupata 
in particolare dell’assistenza nell’oncologia pediatrica.

Raimondo Arena

Presidente Aistom Sicilia – Infermiere esperto in Stoma care e Wound care 
Infermiere forense – Componente del gruppo di lavoro nell’ambito del paziente 

stomizzato in Assessorato alla Salute Regione Sicilia

A.I.Stom. - Sicilia 

I Risultati dei primi sei mesi del 2025 della Macchina 
“Aistom Sicilia”
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Raimondo Arena

Presidente Aistom Sicilia – Infermiere esperto in Stoma care e Wound care 
Infermiere forense – Componente del gruppo di lavoro nell’ambito del paziente 

stomizzato in Assessorato alla Salute Regione Sicilia

A.I.Stom. - Sicilia

 
Il congresso ha puntato a favorire lo scambio di esperienze e di conoscenze tra professionisti di diverse 
discipline (oncologi, infermieri vulnologi, stomaterapisti, podologi), attraverso un approccio multidisciplinare 
mirato, che sia pensato e programmato per ogni singolo paziente e a sensibilizzare i pazienti e i caregivers 
sulle problematiche legate alla cura delle ferite e delle stomie, sostenendoli per una gestione autonoma e 
consapevole del malato.
Proprio per questo il convegno ha offerto quattro corsi specialistici:
Lo Stomacare (riguardante la gestione delle stomie), Direttore Scientifico Dott.re Salvatore Passafiume;
Il Wound Care (le lesioni complicate) Direttore Scientifico Dott.re Sebastiano Grasso;
La podologia con al centro la cura del “piede oncologico”, effetto collaterale delle cure chemioterapiche, 
Direttore Scientifico Dott.re Rosario Toscano;
L’appropriatezza delle cure nelle ustioni attiniche, Direttore Scientifico il Dott.re Antonio Basile.
 
Nella terza giornata Natalia Amodei, Debora Bennardo e Oriana Licciardello hanno coordinato un incontro 
con le persone stomizzate e i loro caregivers discutendo sul tema “Dieta mediterranea come prevenzione dei 
tumori”.
La presenza di Psicologi e Psichiatri durante l’incontro ha spostato l’attenzione su una gestione olistica del 
paziente che includa, non solo l’aspetto oncologico, ma anche la qualità della vita e il benessere psicologico.
A conclusione del convegno, un evento collaterale ha permesso di presentare la prossima edizione di “Aureum 
School”, un evento ideato e curato dall’associazione “Belle e Buone Arti” che insieme ad AISTOM Sicilia 
propongono una piattaforma di riflessione comune tra studenti e mondo della sanità.”
Infine, si è svolta la breve cerimonia di premiazione di Aistom Sicilia che nella persona del Presidente Raimondo 
Arena ha consegnato il premio alla carriera al Dott.re Giorgio Giannone già direttore dell’unità operativa 
complessa di chirurgia oncologica Garibaldi Nesima e capo dipartimento di oncologia e oggi responsabile 
dell’Istituto Oncologico del Mediterraneo di Viagrande.
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parastomale.

Ho un’ernia molto grande che non 
può essere operata, quindi continua 
a diventare più grande di giorno in 
giorno...devo indossare un supporto 

che eserciti una corretta pressione sulla 
sacca. Di tutte le sacche che ho usato, 
questa è di gran lunga la più comoda.”  
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A.I.Stom. - Calabria Enzo Repaci

Giornalista - Consigliere A.I.Stom. 

A Reggio Calabria  “Un mare di Salute”

CALABRIA – “Lunedì 05 Maggio, nel porto della città che si 
affaccia sullo stretto, si è tenuta l’iniziativa “Un mare di Salute”, 
organizzato dalla Garante della Salute della Regione Calabria, 
Anna Maria Stanganelli, dedicato alla cultura della prevenzione 
e alla promozione dei corretti stili di vita. Un evento al quale 
anche l’Aistom Calabria ha preso parte con un suo gruppo di 
delegati e un proprio stand.
Si è trattato di un vero e proprio mini villaggio aperto a tutti i 
cittadini calabresi che hanno visitato la nave scuola, Amerigo 
Vespucci, che ha fatto tappa a Reggio e ha sostato fino a 
martedì 6 maggio. Il villaggio della salute, è stato allestito 
all’ingresso del flusso visitatori e lungo il percorso che portava 
alle banchine, negli spazi compresi tra via Florio e la piazzetta 
della stazione marittima.
L’allestimento del mini villaggio, è stato previsto in 
concomitanza dell’approdo del glorioso veliero, ed ha previsto 
due distinte aree: l’area stand, lungo la via Florio, dedicata 
alle visite e agli esami diagnostici gratuiti, oltre che all’attività 
a carattere informativo e divulgativo sulle diverse patologie di 
cui si occupano le singole associazioni di pazienti; l’area palco, 
riservata ai talk, con la presenza di autorità, istituzioni, medici e 
rappresentanti del mondo dell’associazionismo.
Dalle 12 alle 20, i visitatori hanno avuto l’opportunità di 
effettuare  screening gratuiti per la prevenzione oncologica 
e di altre patologie, e di ricevere consulenze e orientamento 
alla salute con personale medico specializzato. In particolare, 
prelievi HPV, Pap Test, visite ginecologiche, a cura del 
personale della rete dei consultori dell’Asp di Reggio Calabria, 
diretta dal dr. Antonio Alvaro. Ecografie della tiroide, ecografia 
mammaria, mappatura dei nei, a cura della Lily – Sezione di 
Reggio Calabria, presieduta dal dr. Ernesto Giordano. Attività 
informativa sulla Breast Unit, a cura del GOM “Bianchi Melacrino 
Morelli” di Reggio Calabria, con la presenza della commissaria 
straordinaria Tiziana Frittelli, del referente dr. Costarella e dei 
vertici aziendali. Accoglienza, attività di sensibilizzazione, 
distribuzione di materiale informativo sulle buone pratiche di 
prevenzione, sono state curate dalle associazioni di pazienti. 
Anche Aistom ha fatto registrare un notevole flusso di pazienti 
che hanno visitato lo stand e raccolto informazioni e materiale 
pubblicitario.
“La prevenzione delle patologie oncologiche sul territorio 
regionale, parte anche da queste iniziative”, è quanto hanno 
dichiarato i referenti Aistom agli organi di stampa. Durante 
l’evento ci sono stati anche intermezzi musicali a cura del 
maestro Tenore Aldo Iacopino.
«Un Mare di Salute” – ha evidenziato la Garante Stanganelli 
– intende promuovere una nuova cultura della prevenzione, 
avvicinando i cittadini ai servizi sanitari in un contesto di grande 
valore simbolico come quello rappresentato dalla Vespucci, 
emblema di eccellenza, tradizione e futuro. 
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Nutritional tips Angela Segreto

Biologa Nutrizionista - Stomaterapista

Nutritional tips per il benessere del paziente portatore di 
stomia: creazione di un opuscolo informativo di supporto ai 
pazienti e caregivers
L’assistenza nutrizionale per il paziente portatore di stomia intesa come educazione alimentare, monitoraggio 
dello stato nutrizionale ed individualizzazione di particolari esigenze alimentari, rappresenta un momento 
fondamentale per la sua riabilitazione e può avere notevoli ripercussioni sulla qualità di vita e sullo stato di 
nutrizione. L’infermiere e il dietista/nutrizionista (medico o biologo) ognuno negli ambiti in cui svolge il proprio 
ruolo cooperano a garantire un supporto nutrizionale adeguato alle diverse situazioni e fasi della malattia. In 
questo elaborato di tesi viene trattata l’importanza e la necessità di una guida nutrizionale per tutti i pazienti 
portatori di stomia in modo che possano comprendere col tempo quali sono i cibi più compatibili con la stomia 
di cui si è portatori, tenendo presente una certa variabilità individuale e cercando di seguire un’alimentazione 
sana ed equilibrata.
L’idea è nata dalla mia formazione universitaria che affianca a una formazione in biologia, con specializzazione 
in ambito nutrizionale la formazione, successiva, in infermieristica che mi ha permesso alla fine dei percorsi 
universitari di sviluppare un’attenzione critica e globale al benessere del paziente rafforzando l’importanza che 
una sana alimentazione rappresenta l’elemento fondamentale per il mantenimento e la tutela della qualità della 
vita.



Gennaio - Giugno 2025 Giornale di informazioni15

A.I.Stom. - Sardegna Ornella Nassi

Stomaterapista - A.I.Stom. 

L’Ambulatorio di Stomaterapia: una proposta di progetto per 
l’azienda sanitaria locale di Cagliari

Dal settimo Report di Salutequità in collaborazione con FAIS pubblicato nel 2022 si evince che in Italia ci sono 
più di 75.000 soggetti portatori di stomia, che rappresentano circa lo 0,13% della popolazione italiana. Tali stime 
sono destinate ad aumentare nel tempo a causa dell’invecchiamento della popolazione italiana, che comporterà 
di conseguenza un aumento della prevalenza di patologie a carico dell’apparato gastrointestinale/urinario che 
potrebbero richiedere il ricorso alla stomia.
Pur rappresentando circa il 12% della popolazione italiana, ancora non esistono specifici registri nazionali. In Sardegna 
sono circa duemila i pazienti stomizzati e la Regione si è impegnata con la proposta di attivare un registro regionale 
per costituire una banca dati centralizzata.
Attualmente, nell’ASL di Cagliari manca un ambulatorio infermieristico di stomaterapia, la cui apertura potrebbe 
colmare questa lacuna e potrebbe rendere disponibile la totale presa in carico del paziente stomizzato dalla fase 
preoperatoria, alla fase postoperatoria fino al follow up.
Obiettivo
L’obiettivo di questa tesi è la proposta di un progetto di istituzione di un ambulatorio di stomaterapia per l’Asl di 
Cagliari per garantire un’assistenza integrata, in cui l’infermiere stomaterapista collabora con altre figure professionali 
per riabilitare i pazienti e ridurre le complicanze stomali.
Materiali e metodi
Dopo aver consultato la letteratura scientifica di riferimento, la normativa vigente e i documenti delle principali 
associazioni italiane di infermieri di stomaterapia, è stato esaminato il contesto territoriale di riferimento. Sono stati 
raccolti i dati sui pazienti stomizzati nei cinque distretti dell’ASL di Cagliari e sugli interventi di confezionamento 
di stomia eseguiti nelle unità operative di Urologia e Chirurgia Generale del P.O. S.S. Trinità di Cagliari negli anni 
2023/2024.
Il progetto di apertura dell’ambulatorio di stomaterapia prevede una struttura accessibile a tutti, dotata di spazi 
adeguati alle visite e le consulenze. I servizi offerti includeranno la cura e gestione della stomia, il supporto nella 
scelta dei dispositivi e l’educazione dei pazienti e dei loro familiari. Una brochure informativa sarà disponibile per i 
pazienti, fornendo dettagli sui servizi offerti e le modalità di accesso.
Risultati
L’analisi dei dati ha evidenziato che il numero di pazienti stomizzati nell’ASL di Cagliari è di circa 900. È emersa la 
necessità di istituire un ambulatorio di stomaterapia per garantire una presa in carico globale del paziente, attraverso 
percorsi di cura strutturati, dalla fase di ricovero fino alla dimissione e follow-up in base alla patologia presente.
Conclusioni
Attraverso l’analisi di studi scientifici e della normativa vigente, questa tesi offre una panoramica sulle opportunità 
legate all’implementazione di un ambulatorio di stomaterapia. Viene proposto un modello di assistenza integrata 
che connetta ospedale e territorio. I dati raccolti evidenziano l’importanza di un ambulatorio dedicato, dimostrando 
come esso possa migliorare la qualità della vita dei pazienti e ridurre l’incidenza delle complicanze legate alla stomia.

STOMALIFE
Ambulatorio di Stomaterapia

ORARI:

Da lun. al ven. 7.30/14.30
sab. e dom. chiuso

MODALITÀ DI ACCESSO

Accesso tramite CUP con 
prescrizione del medico di 
medicina generale o dello 
specialista

Prestazioni domiciliari su 
richiesta dei servizi territoriali

Richiesta di consulenza 
interna da altri reparti 

ospedalieri

1
2

3

CONTATTI:

stomaterapia@aslcagliari.it

070 6093399

ASL Cagliari Ospedale Santissima Trinità
Padiglione C - Primo Piano

Via Is Mirrionis, 92 - 09121 Cagliari (CA)

Realizzata da: 
Dott.ssa Ornella Nassi Infermiera Stomaterapista

L’AMBULATORIO

SERVIZI OFFERTI

Non sei solo. Noi siamo qui 
per te, per aiutarti a ritrovare 
benessere e sicurezza ogni 

giorno

L’Ambulatorio Infermieristico di Stomaterapia è un 
servizio dedicato ai pazienti portatori di stomia e a chi 
necessita di assistenza specifica per la sua gestione.

 Il nostro obiettivo è offrire un supporto completo, 
migliorando la qualità della vita delle persone attraverso 

cure personalizzate, educazione e prevenzione delle 
complicanze.

L’ambulatorio fornirà supporto clinico, educativo e 
psicologico, contribuendo a migliorare l’adattamento 

dei pazienti alla nuova condizione, riducendo il rischio di 
complicanze e favorendo un impatto positivo sulla salute 

e sul benessere generale. 

Un approccio multidisciplinare con le altre figure 
professionali: chirurgo, urologo, psicologo, nustrizionista

- Assistenza dalla fase preoperatoria alla dimissione e 
follow up

- Consulenze nei reparti, consulenze a persone che 
hanno già una stomia consolidata

- Prestazioni domiciliari in collaborazione con il 
territorio

- Elaborare un programma educativo personalizzato 
per promuovere l’autogestione della stomia

- Riconoscere e gestire le complicanze stomali e 
peristomali più comuni

- Supporto psicologico alla nuova condizione: 
sociale, sessuale, lavorativa

- Valutazione del rischio di malnutrizione e supporto 
nutrizionale

- Il controllo periodico della funzionalità e della 
condizione della stomia ai fini della prevenzione e 

della diagnosi precoce delle complicanze



Il Servizio StoConTe è l’unico servizio certificato Skin Health:
offriamo un servizio di consulenza dedicato all’utilizzatore per
consigli tecnico-pratici sull’uso di tutti i prodotti della nostra
gamma, per aiutarlo a mantenere la sua cute sana.

Num. Verde Gratuito 800.836088

serviziopazienti@hollister.com
serviziopazienti@dansac.com

WhatsApp +39 3399957770
Canale disponibile 
per soli messaggi di testo

SSeerrvviizziioo  SSttooCCoonnTTee HHoolllliisstteerr  ee  DDaannssaacc  iinnssiieemmee  aadd  AAIISSTTOOMM,,  aall  
ffiiaannccoo  ddeellllee  ppeerrssoonnee  cchhee  vviivvoonnoo  ccoonn  uunnaa  ssttoommiiaa  

Il Servizio Pazienti StoConTe è raggiungibile ai seguenti contatti: 

Visita il sito Dansac Visita il sito Hollister 
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Stomie in
età neonatale

Arianna Fornarelli

Stomaterapista - A.I.Stom. - Bari 

Il lavoro intende colmare il vuoto informativo esistente sulle stomie in età neonatale e pediatrica, un ambito spesso 
trascurato rispetto alla popolazione adulta. Dopo aver sottolineato l’inadeguatezza dell’offerta di presidi pediatrici e 
la scarsità di materiale divulgativo, l’autrice espone tre obiettivi principali: 
(1) spiegare in modo chiaro che cosa sia una stomia nel bambino e perché venga confezionata; 
(2) fornire a genitori e caregiver indicazioni pratiche per la gestione quotidiana e per l’elaborazione dell’impatto 
emotivo; 
(3) proporre strumenti ludico‑educativi capaci di normalizzare l’esperienza dei piccoli pazienti e favorire l’integrazione 
sociale. 
Il capitolo 1 introduce la definizione di stomia, ne evidenzia le peculiarità in età pediatrica e affronta i timori più 
frequenti dei genitori (dolore, igiene, attività motorie, bagnetto, abbigliamento). Viene ribadito che lo stoma non è 
doloroso, richiede una cura igienica semplice e, se ben gestito, non limita la vita quotidiana del bambino. 

Nel capitolo 1.1 l’autrice analizza le principali indicazioni chirurgiche: malformazioni congenite (atresie intestinali, 
malformazioni ano‑rettali, ileo da meconio, megacolon agangliare) e patologie acquisite (enterocolite necrotizzante, 
volvolo, perforazioni). Sottolinea che, a differenza degli adulti, molte stomie pediatriche sono temporanee grazie ai 
programmi di ricanalizzazione entro il primo anno di vita. 

Il capitolo 2 esplora l’approccio “tra realtà e fantasia”. L’autrice recensisce le poche iniziative esistenti 
(videogioco StomyCraft, fumetti “Cappuccetto con il sacchetto rosso” e “Drillo il coccodrillo”, peluche 
“Awesome Ollie”) e avanza il proprio progetto: la storia illustrata di “Mia, la cangurotta senza marsupio ma con la 
sacca” accompagnata da sticker‑tattoo atossici a forma di sacca, concepiti per trasformare giocattoli e incoraggiare 
il gioco imitativo. 

Nelle conclusioni, l’autrice auspica il coinvolgimento di enti ospedalieri, scuole e aziende per ampliare la diffusione 
di materiali ludico‑educativi, favorire l’inclusione e potenziare la rete di supporto a livello nazionale, soprattutto 
nel Sud Italia. Il lavoro si configura dunque come un progetto di advocacy che combina rigore clinico, attenzione 
psicopedagogica e creatività, con l’obiettivo di migliorare la qualità di vita dei bambini stomizzati e delle loro famiglie.
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Case Report Emanuela Chierici - Giovanni Sarritzu

Stomaterapisti - Cagliari

Management care del Pyoderma Gangrenoso Peristomale (PGP) 
Di Emanuela Chierici, Giovanni Sarritzu, Arianna Branca, Cesar Iván Avilés González

Background
Descriviamo la nostra esperienza in un caso assistenziale di Pyoderma Gangrenoso Peristomale (PGP) e il management 
care del team multidisciplinare che ha preso in carico il paziente. Il trattamento topico con l’utilizzo della Negative 
Pressure Wound Therapy (NPWT), associata alla terapia sistemica, ha consentito la guarigione completa della lesione 
della cute peristomale.
Case
Un uomo di 43 anni, con anamnesi patologica remota di Morbo di Crohn, è stato sottoposto ad intervento chirurgico 
di colectomia totale con confezionamento, di un’ileostomia terminale. Durante il follow up, il paziente torna 
nell’ambulatorio di stomaterapia dove viene valutata l’insorgenza di una lesione ulcerativa (Figura 1). In seguito alla 
consulenza stomaterapica e dermatologica e successiva biopsia chirurgica viene fatta diagnosi di PGP. L’associazione 
della NPWT con l’isolamento dello stoma mediante un anello in elastomero termoplastico e conseguente controllo 
degli effluenti, ha accelerato i tempi di guarigione (Figura 2, 3. 4).
Conclusioni
La diagnosi e il trattamento hanno richiesto la sinergia dei professionisti del team multidisciplinare. La guarigione 
completa ha permesso al paziente di riprendere la sua routine quotidiana nello stomacare. 
Keywords
Peristomal pyoderma gangrenosum, wound management, multidisciplinary care, Negative Pressure Wound Therapy

Figura 1. Evoluzione della lesione della cute peristomale e 
valutazione in ambito ambulatoriale (a) 12/11/2022, L3 TIV 
(classificazione S.A.C.S.); (b) Rivalutazione dopo 5 giorni dalla 
comparsa della lesione, L4 TIV (classificazione S.A.C.S.) e 
comparsa di piccola lesione L2 TII (classificazione S.A.C.S.) (c) 
Rivalutazione dopo 10 giorni L4 TV (classificazione S.A.C.S.) 

Figura 2 . NPWT in situ 17/12/2022
(a) Posizionamento del dispositivo per isolare lo stoma e proteggere la lesione 
dagli effluenti circondato dal dressing in schiuma di poliuretano (b) adattamento 
del dressing alla circonferenza dello stoma. 

Figura 3. (a) Posizionamento del film in silicone-acrilico che si adatta al corpo e garantisce una tenuta ermetica (b) Incisione del film 
pellicola, per creare un’apertura per lo stoma compatibile con le dimensioni dello stesso (c) Si crea una piccola incisione per l’applicazione 
del pad con connettore e collegamento al sistema terapeutico che fornisce la terapia a pressione negativa. (d) Apparecchiatura della 
stomia con presidio a due pezzi, placca piana in idrocolloide e sacca a fondo aperto.

Figura 4. (a) Time 1: dopo 14 giorni di NPWT in regime di ricovero ospedaliero (b) Time 2: dopo 42 giorni dall’inizio della NPTW 
a domicilio e valutazione ambulatoriale (c) Time 3: dopo 52 giorni dall’inizio della NPWT (d) Time 4: dopo 90 giorni dall’inizio del 
trattamento con NPWT a domicilio. Guarigione della ferita e ripristino dell’integrità della cute peristomale. Stoma ben estroflesso e 
funzionante.



Scuola in Stomaterapia 2025-26
A Bari si è appena concluso il precedente percorso della nostra storica Scuola, e siamo già da un po’ attivi nel 
programmare e organizzare il nuovo corso di formazione , che quest’anno si terrà a Napoli
Sul bando o sulla locandina potrete leggere come si articola Le iscrizioni sono aperte.

A breve si apriranno le iscrizioni
Vi invitiamo a contattare la Segreteria per presentare la Vostra candidatura

Presidente A.I.STOM. Nazionale - M. Marletta - Roma
Coordinamento - Maria De Pasquale - Bari / Ciro De Rosa – Napoli
Responsabile Scientifico -  F. La Torre - Roma / A. D’Elia – Legnano

 
Per informazioni

Associazione Italiana Stomizzati - Segreteria Nazionale
viale Orazio Flacco, 24 - Tel. 080-5093389 

e-mail: aistom@aistom.org
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Gentile   collega,  
ti   scriviamo   in   merito   alla   recente   iniziativa   di   unificare   il   Registro   degli
stomaterapisti, promossa negli ultimi mesi dalle due Associazioni.
Con la presente ti chiedo di confermare la tua volontà ad aderire al Registro in oggetto.
Già in molti hanno provveduto.
Se i dati pubblicati sull’ultima edizione del Registro cartaceo o su quello digitale presente
sul   sito   AIOSS e Aistom,   sono   corretti   è   sufficiente   una   conferma   in   risposta   tramite  mail,
altrimenti puoi compilare la modulistica che potrai richiedere alla segreteria Aistom ed inviarlo 
all’indirizzo mail indicato.
Cogliamo l’occasione per inviarvi un saluto cordiale, ringraziando gli oltre 250 colleghi che hanno 
aderito all’ iniziativa
 
Il gruppo di lavoro
Bernardino Loredana (Direttivo AIOSS)
De Pasquale Maria (Direttivo AISTOM)
Lucia Mensi (Direttivo AIOSS)

Adesione al Registro Unico AIOSS/AISTOM
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Sotto il profilo professionale l’infermiere si è finalmente visto riconoscere una propria sfera di autonomia, complementare 
ma ben distinta dall’attività di diagnosi e cura attribuita al medico. Dal punto di vista funzionale, l’infermiere entra di diritto 
nell’equipe multidisciplinare in quanto portatore di uno specifico sapere e in quanto detentore di specifiche competenze 
riferite alla risoluzione dei bisogni di assistenza infermieristica. Dall’integrazione che l’assistenza infermieristica offre 
all’assistenza medica, deriva un completo intervento sanitario diretto alla persona. Due aspetti finiscono per essere 
decisivi per una più efficace comprensione del significato dell’assistenza al malato:
•La motivazione etica personale degli operatori sanitari per la quale il ricorso ad una matura ed adeguata criteriologia di 
riferimento valoriale giustifica la pur sempre necessaria autorità del medico; 
•Il lavoro in équipe, che dovrebbe aiutare i singoli operatori a relazionarsi reciprocamente, nel rispetto delle specifiche 
competenze, ma in modo “integrato”.  
Ma cosa si intende per “equipe” e quindi “lavoro di equipe”. Equipe = gruppo di persone organizzate per un’attività 
in comune. Secondo la Psicologia “un gruppo può essere composto da un insieme di membri che si percepiscono 
reciprocamente come interdipendenti in modo cooperativo e stimolante…..” (M. Deutsch, R. M. Krauss 1972), oppure più 
in particolare: “Un gruppo è una formazione sociale estremamente organizzata, per lo più composta da un piccolo numero 
di persone aventi tra loro una reciprocità di rapporti. Il gruppo è formato da componenti legati sul piano intellettivo 
ed affettivo: dal principio “l’uno per l’altro”, ed ognuno dei componenti svolge nel gruppo una funzione specifica” (R. 
Battegay, 1967)
Questo insieme di persone dà luogo ad “una unità che esprime qualcosa di più della somma della qualità dei suoi 
membri”. (Lewin, 1936)
Il gruppo in quanto unità non va comunque considerata come una realtà a se stante, indipendentemente dagli individui, 
dai loro bisogni ed interessi; ma come insieme di persone che , interagendo e confrontandosi, determinano particolari 
fenomeni che vanno integrati e ricondotti alla realtà di ciascun membro e dal gruppo nel suo insieme.
In questo contesto fondamentale è la figura del leader, dal quale ogni singolo membro non deve dipendere, e che deve 
rappresentare quindi non il capo buono, forte ed intelligente ( sogno dei gruppi) che si assume ogni responsabilità al loro 
posto, mantenendoli così in un perenne stadio infantile.
Ma compito del leader sarà quello di: comunicare, motivare, delegare, coordinare, favorire i cambiamenti e stimolare 
creatività.
Quindi il gruppo per raggiungere i propri obiettivi deve essere coeso e cioè i membri:
•devono avere obiettivi comuni • sono legati da vincoli affettivi • usano il noi • si suddividono i compiti • collaborano 
tra loro • si influenzano reciprocamente • instaurano norme comuni • elaborano una cultura di gruppo 
E quali motivazioni  migliori di queste per un lavoro di gruppo? Oggi la parola “ collaborazione” viene utilizzata troppo 
facilmente, ma ci soffermiamo mai ad analizzare questa parola ed ad inserirla nel giusto contesto?
Utilizziamo anche il termine “equipe infermieristica” o “equipe multidisciplinare”. Ora sappiamo su cosa si basano questi 
concetti, che lavoro va fatto a monte per considerarne l’attuazione. Dai concetti che abbiamo elaborato possiamo capire 
come ognuno di noi, come singolo membro inserito in un gruppo, può lavorare meglio in un reparto con l’obiettivo 
finale preposto: la salute del paziente. Gli obiettivi sono fondamentali, sono desideri, aspirazioni, situazioni collocati 
nell’avvenire che inconsciamente stimolano costantemente le nostre attività. Diciamo inconsciamente, perché sono pochi 
coloro che li definiscono in modo così chiaro e preciso da averli costantemente come guida e traguardo delle loro azioni. 
Avere una visione conscia, chiara e precisa dei propri obiettivi è indispensabile per: concentrarsi sulle cose importanti; 
evitare sprechi di energie; vivere con entusiasmo.
Il  ruolo dell’equipe in un reparto è lavorare insieme per il 
paziente,porre al centro la persona malata e i suoi bisogni, agire 
sugli aspetti dell’agire della sofferenza totale.
Il lavoro dell’equipe è il passaggio di informazioni (consegne 
ad ogni inizio e fine servizio), riunioni periodiche (ascoltare ed 
analizzare il lavoro fatto anche dai colleghi, discutere sul perché 
– come – quando anche su eventuali errori ), riconoscimento e 
rispetto delle competenze di ogni singolo operatore, comunicare 
con il collega, collaborare, organizzare e pianificare l’assistenza 
stabilendo le norme comuni , suddividendosi i compiti e 
ottimizzando l’utilizzo delle risorse a disposizione.
Questo snellirà anche il lavoro del singolo individuo: si ridurranno 
ripetitività inutili di prestazioni, a volte anche dannose, che 
avvengono spesso per mancata comunicazione e suddivisione dei 
compiti.

Come motivare il concetto 
di equipe 

Maria De Pasquale

Coordinatrice - Stomaterapista volontaria APS
Consigliera AISTOM - Bari



Associazione Italiana Stomizzati 

Segreteria Nazionale
Viale Orazio Flacco, 24 - 70124 Bari

Tel.080-5093389
e-mail: aistom@aistom.org

www.aistom.org

800-050 415

Dona il tuo 5 per mille alla
Associazione Italiana Stomizzati

insieme a teper te
Per tutelare i tuoi diritti, 

per sostenere la formazione, 
per migliorare il tuo futuro,  

per essere “liberi di camminare”

Non ti costa nulla e il tuo supporto ci permetterà di portare avanti le 
nostre iniziative e le battaglie nell’interesse dello stomizzato, della 

sua famiglia e dello stomaterapista (figura fondamentale per una 
migliore qualità di vita dello stomizzato)

Buone Vacanze
Vi auguriamo


